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999 A Minturnae il concerto  
della banda dell’Aeronautica  

È terminato il conto alla rovescia in vista del 
concerto della Banda musicale dell’Aeronau-

tica Militare, in programma al teatro romano di 
Minturnae, di quest’oggi alle 20, a chiusura del-
la rassegna “Serate a Minturnae”. Il prestigioso 
complesso bandistico, diretto dal maestro e mag-
giore Pantaleo Cammarano e composto da 102 
orchestrali, ed è reduce da straordinarie tournée 
all’estero, tra cui non possono non menzionarsi 
quelle a New York, Buenos Aires, San Paolo del 
Brasile, Rio de Janeiro e Chicago. «È un bel moti-
vo di orgoglio – sottolinea il sindaco Gerardo Ste-
fanelli – poter ospitare, tra le antiche rovine che 
punteggiano la valle del Garigliano, la banda 
dell’Aeronautica Militare».

L’EVENTO

«Dabar» illumina 
le parole di Gesù

Uno scatto di Enrico Duratorre dell’incontro con il filosofo Galimberti

DI CARLO TUCCIELLO 

Si è svolto il 5 settembre presso il 
Monastero San Magno a Fondi il 
secondo incontro del percorso 

Dabar Estate 2023; ospite d’eccezione è 
stato Umberto Galimberti, filosofo, 
saggista, psicoanalista italiano, docente 
universitario di filosofia della storia 
presso l’Università di Venezia, nonché 
editorialista di Repubblica. Il tema 
dell’incontro è stato “Le parole di 
Gesù”, tratto dal penultimo libro del 
filosofo scritto in collaborazione con 
Ludwig Monti, monaco italiano della 
comunità di Bose, biblista, e dottore di 
ricerca in ebraistica. L’incontro, con una 
vastissima partecipazione di pubblico, 
si è aperto con un momento musicale 
condotto da Stefano Saletti e Giovanni 
Locascio e con la lettura di un brano 
del libro di Galimberti sulla parola 
“amore” a cura di Sabrina Marciano.  
Nel suo intervento, Galimberti, dopo 
aver esposto una premessa filosofica 
sulla Bibbia, l’anima, il cristianesimo, 
la cultura dell’occidente, è passato a 

presentare il contenuto del suo testo 
dove sono riportate cinquanta parole 
significative tra quelle usate da Gesù, 
ciascuna abbinata a un’illustrazione che 
la illumina. Ha incominciato a 
sottolineare la parola “dialogo” che 
significa massima distanza tra le 
opinioni, come “diavolo” è la massima 
distanza da Dio e come il “diametro” è 
la massima distanza tra due punti della 
circonferenza. Il dialogo va effettuato 
con la consapevolezza che ognuno ha 
un gradiente di verità superiore al 
proprio, accompagnando il tutto con 
un senso di amicizia.  

La parola “amore” è la caratteristica 
della religione cristiana, che tra le 
religioni monoteiste, è l’unica che ha 
diffuso questa parola. La parola 
“verità” non significa contemplazione 
ma fare. La verità è un’azione. Il 
prossimo non è il vicino, ma è 
ciascuno di noi che si approssima 
all’altro. Il samaritano si è fatto 
prossimo. Gesù non è venuto a 
fondare una religione, ma a mostrare 
un modo nuovo di vivere. Ha fondato 
una fede, la fiducia nella sua parola, ha 
insegnato come vivere felici, come 
avere una vita piena e abbondante con 
la certezza di comprendere che la vita è 
più forte della morte. All’intervento di 
Galimberti è seguita una breve 
riflessione dell’arcivescovo di Gaeta 
Luigi Vari il quale si è mostrato 
entusiasta per il fatto che temi 
propriamente ecclesiali sono stati 
assunti e meditati da chi non si 
professa credente. Gesù è la parola, ha 
poi spiegato il vescovo, e le parole non 
vanno solo capite ma anche realizzate. 
E il senso del percorso Dabar è proprio 
questo: la parola che crea. Per questo 
Gesù ha affidato la sua parola a delle 
persone; non ha fondato il 
cristianesimo, ma una comunità di 
credenti. Ed ha concluso: «Sogno una 
Chiesa che è fatta da una comunità di 
persone che brillano di gioia».

Nella serata di martedì 
al monastero San Magno 
di Fondi è intervenuto 
il filosofo e scrittore 
Umberto Galimberti

Fondi piange il regista 
Giuliano Montaldo 

L’Associazione di Fondi Giuseppe De 
Santis che organizza ogni anno il 

Fondi Film Festival, piange la scom-
parsa del suo presidente onorario, il 
regista di fama internazionale Giulia-
no Montaldo. Il celebre uomo del ci-
nema è venuto a mancare all’età di 
93 anni ed era stato legato all’asso-
ciazione De Santis, essendo compo-
nente della stessa fin dalla nascita. 
Insieme ad altri nomi di prestigio co-
me Carlo Lizzani, Ettore Scola, Lino 

Capolicchio e altre personalità del ci-
nema italiano ha rappresentato con 
un pilastro delle attività associative. 
Montaldo è stato uno dei protagoni-
sti più rappresentativi del cinema ita-
liano del dopoguerra, prima come at-
tore, poi in qualità di aiuto-regista di 
Gillo Pontecorvo e di Carlo e infine 
come regista firmando importanti 
film d’impegno civile, tra i quali “Ti-
ro al piccione” (1961), “Sacco e Van-
zetti” (1971) “Giordano Bruno (1973), 
“L’Agnese va a morire” (1976) e tanti 
altri che si sono impressi nella memo-
ria degli spettatori.

PACE

Lo scorso 26 luglio, in occasione di uno de-
gli appuntamenti di prestigio della rasse-

gna voluta dalla diocesi di Gaeta denomina-
ta “Dabar – Estate”, al monastero di San Ma-
gno è stato ospite il presidente della Confe-
renza episcopale italiana, il cardinal Matteo 
Maria Zuppi. 
Dinanzi ad una platea attenta e molto nu-
merosa, colui che è anche l’incaricato da 
parte di papa Francesco per mediare sulla 
pace nel conflitto tra Russia e Ucraina ha 
parlato in particolar modo di fraternità, fa-
cendo più volte riferimento anche al sino-
do che sta vivendo la Chiesa italiana. 
L’evento, ricco davvero di tanti temi e mol-
tissimi spunti, è disponibile in un video in-
tegrale sul sito web arcidiocesigaeta.it o sul-
la piattaforma YouTube con il titolo “Dabar 
Estate 2023 con Matteo Maria Zuppi - video 
completo”.

La voce e il messaggio 
del cardinale Zuppi

Un gemellaggio 
lungo venticinque anni

A Fondi e nella città tedesca di Da-
chau si celebrano i 25 anni del ge-
mellaggio tra i due centri così vi-

cini dal legame sottoscritto nel 1998 e 
così lontani geograficamente.  
In questi mesi si stanno moltiplicando 
anche gli eventi presso le due città con 
delegazioni di cittadini della cittadina 
laziale che sono andati presso quella 
bavarese in più occasioni accompagna-
ti dai rappresentanti istituzionali, pas-
sando poi per l’evento che ha caratteriz-
zato Fondi negli ultimi giorni del mese 
di agosto, ovvero la Festa della Birra.  
L’evento che sancisce con una sorta di 
sagra fatta di prodotti tipici tedeschi ha 
riportato la Baviera in terra pontina con 
l’evento molto partecipato a Piazzale 
delle Regioni. 
Nei mesi scorsi era stata una delegazio-
ne di fondani a recarsi in Germania per 
i festeggiamenti.

Domenica prossima a Castelforte arriva  
il segretario di Stato Vaticano Pietro Parolin

Domenica 17 settembre, il cardinal Pietro 
Parolin, segretario di Stato Vaticano ce-
lebrerà la Messa nella diocesi di Gaeta e 

precisamente presso la chiesa di San Giovanni 
Battista a Castelforte.  
L’appuntamento è per le 11 e va ad inserirsi nei 
festeggiamenti patronali di Maria Santissima 
Addolorata che riempiranno la cittadina di Ca-
stelforte dal 14 al 17 settembre con un calen-
dario ricco di eventi.  
Tra i vari appuntamenti che fondono costante-
mente gli eventi religiosi a quelli mondani, nel-
la giornata di venerdì 15 settembre, festa di Ma-
ria Santissima Addolorata alle 19, ci sarà anche 
la Messa in piazza Muraglia presieduta dall’ar-
civescovo di Gaeta Luigi Vari.  
Il giorno successivo, invece, alle 22 il concerto 
di Anna Tatangelo e i fuochi d’artificio.  
A concludere i giorni di festa proprio la giorna-
ta di domenica 17 settembre quando è prevista 
la presenza del cardinale e segretario di Stato Va-
ticano Pietro Parolin.Il cardinale Pietro Parolin

Superiori di suore 
e ordini religiosi, 
cosa cambia

Con il mese di settembre anche 
negli istituti di vita consacrata, 
femminili e maschili presenti 

nella diocesi di Gaeta ci sono stati 
cambiamenti significativi. In base al 
diritto comune e particolare dei singoli 
istituti, uffici come superiora o superiore 
si possono ricoprire per tempi limitati e 
in passato questo veniva osservato 
regolarmente. Oggi invece in certi ruoli 
ed uffici si rimane per tutta la vita non 
essendoci spesso ricambi. In genere 
sono i capitoli generali o provinciali a 
cambiare i responsabili degli uffici e 
successivamente sono le curie che 
decidono i cambiamenti. In questo 2023 
sono stati celebrati i capitoli generali o 
provinciali di varie congregazioni 
religiose. Dopo di che sono stati decisi i 
cambiamenti e che nella diocesi di 
Gaeta corrispondono alle seguenti 
decisioni. Per quanto attiene gli istituti 
femminili sono cambiate le superiore 
delle Suore Opus Mariae Reginae con 
suor Angela Dattilo (Formia) e Milena 
Notarfonzo (Itri). Le suore dell’Orto di 
via Simonelli a Minturno hanno accolto 
la nuova superiora nella persona di Suor 
Maria Maddalena Nanni. Sul versante 
dei religiosi importanti cambiamenti 
sono stati effettuati dai passionisti, che 
nel marzo scorso hanno celebrato il loro 
terzo capitolo provinciale della 
provincia unitaria d’Italia, Francia e 
Portogallo. Il nuovo superiore 
provinciale, padre Giuseppe Adobati, 
con il consenso del suo consiglio e dopo 
aver consultato la comunità di Itri ha 
nominato superiore per quattro anni, 
padre Antonio Rungi, già superiore 
provinciale negli anni 2003-2007 e 
attuale delegato arcivescovile per la vita 
consacrata. Rungi subentra a padre 
Emiddio Petringa. Padre Rungi 
coordinerà la vita fraterna dell’unica 
comunità di Itri-Civita, nella sola 
funzione di superiore. Su proposta del 
superiore provinciale dei passionisti è 
stato nominato dall’arcivescovo Vari il 
nuovo rettore del Santuario della Civita, 
ad interim, nella persona di padre 
Giuseppe Polselli, già responsabile dello 
stesso santuario nel decennio 1985-
1995. Tutto confermato nelle altre 
comunità. 

DIOCESI

Intelligenza artificiale, 
l’incontro di formazione 

È giunto ormai il momento che la 
scuola inizi a guardare con par-

ticolare attenzione all’incidenza che 
l’intelligenza artificiale (Ia) sta in-
cominciando ad avere nella vita 
quotidiana e quanto il suo utilizzo 
possa influenzare la comprensione 
del mondo. Papa Francesco sostie-
ne che ogni individuo merita uno 
sviluppo umano e solidale, ed è per 
questo che esorta a vigilare affinché 
la tecnologia non sia usata in modo 
discriminatorio, specialmente ver-
so i più vulnerabili. 
L’Ia offre prospettive nuove e rivo-
luzionarie, esplora realtà che van-
no oltre la comprensione umana e 
ciò solleva questioni etiche non di 
poco conto. Come si deve interagi-
re con una tecnologia superiore? 
L’Ia potrebbe sfuggire al controllo 
umano? La cooperazione tra uma-
ni e macchine potrebbe rivelare 
obiettivi divergenti e differenti li-
miti morali? Per questo motivo la 
Chiesa promuove un dialogo e una 
riflessione profonda, al fine di svi-
luppare nuove tecnologie in modo 
etico. Pertanto, la pastorale scolasti-
ca diocesana, per iniziare a pro-
muovere un’antropologia digitale 
eticamente soddisfacente, ha orga-
nizzato una serie di incontri forma-
tivi rivolti ai docenti per prendere 
coscienza del grande cambiamen-
to in atto. Il 16 settembre l’ufficio 
diocesano Irc organizza questo in-
contro per riflettere su come vive-
re tale sfida da protagonisti. 

Giovanni De Santis

SCUOLA

A Lenola ancora si continua 
a parlare del successo 
dell’evento di lunedì po-

meriggio, quando, dinanzi al sa-
grato del santuario della Madon-
na del Colle si è svolto l’evento 
con il sacerdote e presidente 
dell’associazione Libera don 
Luigi Ciotti, noto soprattutto per 
la sua missione contro le mafie 
e la criminalità organizzata. Tan-
te le persone intervenute nono-
stante il vento freddo che ha ca-
ratterizzato gran parte del tem-
po dell’evento pubblico. 
Don Ciotti, prima dell’incontro 
dinanzi al santuario, ha avuto 
modo di incontrare il gruppo lo-
cale del Presidio di Libera il cui 
referente è don Francesco Fio-
rillo. Il presidio locale intitola-
to a don Cesare Boschin ha avu-
to modo di parlare in forma ri-
servata con il fondatore di Libe-
ra. Durante l’appuntamento 
molto partecipato e sentito con 
tutti i membri attivi del territo-

rio del sud pontino, è stato fat-
to il punto sulle iniziative sul 
territorio, ma non solo. Sono 
stati anche analizzati i rischi che 
vive il nostro paese e persino la 
porzione di territorio pontino 
in cui è attivo il presidio di Li-
bera. A dare riscontro anche del-
la profonda gratitudine verso 
don Ciotti, ci hanno pensato di-
rettamente dal gruppo intitola-
to a don Boschin con un post 
sui propri canali social in cui è 
stato spiegato: «Don Luigi ci ha 
riconfermato l’impegno, per ri-
dirci con forza le ragioni del no-
stro esistere, nel territorio e in 
questo Paese». «Non è il mo-
mento di tirare i remi in barca» 
hanno ribadito in un altro pas-
saggio dal presidio locale di Li-
bera dove è stato dato eco alle 
stesse parole di don Ciotti, 
quando dinanzi al santuario del 
Colle ha riaffermato l’importan-
za di «non essere neutrali, tiepi-
di, indifferenti».

«Non essere neutrali e indifferenti»: 
Lenola rilancia l’invito di don Ciotti

A Lenola, l’inizio di 
settembre non signi-
fica solo l’inizio del-

la fine dell’estate, ma an-
che il periodo in cui ci si 
accinge ai festeggiamenti 
per la festa patronale del-
la Madonna del Colle. Il 
parroco don Adriano Di 
Gesù spiega: «Viviamo i 
giorni della festa con il 
passo di Maria: è questo 
l’invito e augurio che ri-
volgo a tutti che rivolgo a 
tutti ma specialmente a 
voi giovani a cui con par-
ticolare affetto dedico 
questi pensieri. Maria è ra-
gazza e vive come tutti le 
paure della sua giovane 
età, ma non per questo re-
sta immobile piuttosto si 
alza, esce, si mette in cam-
mino incontro a Dio e in-
contro all’altro». 
Il clou dei festeggiamenti 
è previsto tra mercoledì 13 

e sabato 16 settembre, ma 
Lenola è in festa già da di-
versi giorni a partire dalla 
novena e dall’incontro 
con don Luigi Ciotti. Il ve-
nerdì 15 settembre, si pre-
annuncia una giornata 
molto particolare il 421° 
anniversario della conver-
sione del servo di Dio Ga-
briele Mattei e del ritrova-
mento della sacra effigie 
della Madonna. 
Il programma prevede le 
Messe sia alle 7 che alle 8, 
mentre quella delle 9 è de-
dicata ai pellegrini. Alle 11 

sarà la volta della celebra-
zione presieduta dall’arci-
vescovo di Gaeta Luigi Va-
ri, e successivamente si ter-
rà la processione con l’im-
magine della Madonna 
del Colle. Nel pomeriggio, 
alle 17.30 la messa in ri-
cordo di Gabriele Mattei 
e alle 19 la Messa con la 
processione e arrivo al 
Santuario. 
Per quanto riguarda la fe-
sta civile, momento clou 
sempre nella giornata del 
15 settembre quando alle 
20 ci sarà la fiaccolata ar-
tistica dal campanile e lo 
spettacolo dei fuochi d’ar-
tificio che verrà riproposto 
alla stessa ora anche il 
giorno seguente. Tutte le 
sere a partire dalle 21 un 
evento musicale per allie-
tare fedeli, cittadini e turi-
sti che affollano la zona al-
ta di Lenola.

Lenola festeggia 
la Madonna del Colle 
con un ricco calendario 
di appuntamenti 
religiosi e mondani 
fino a sabato prossimo

«Vivere col passo di Maria»


